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Il presente regolamento disciplina le modalità di funzionamento, gestione e programmazione del 
Sistema museale, denominato “Sistema Museale Piceno” nonché ne evidenzia le finalità e la 
programmazione delle attività. 
 
Art. 1 Istituzione, denominazione, sede 
Il Consorzio del Bacino Imbrifero Montano del fiume Tronto (d’ora in poi denominato BIM Tronto) 
ha istituito il “Sistema Museale Piceno” tramite la stipula di un protocollo d’intesa con Enti e 
soggetti pubblici e privati titolari di musei civici, di raccolte museali, di monumenti e beni culturali 
aperti al pubblico, della durata quinquennale rinnovabile. 
La sede del Sistema è stabilita presso la sede del BIM Tronto, in via Alessandria n. 12, ad Ascoli 
Piceno. 
 
Art. 2 Missione, Identità, Finalità 
 
II Sistema Museale Piceno (SMP), nasce dalla volontà di far conoscere, valorizzare, qualificare e 
promuovere i musei della provincia di Ascoli Piceno e consiste nella messa in rete degli stessi con il 
coordinamento del BIM Tronto, fatta salva l'autonomia delle singole realtà museali. In particolare, 
si propone tali obiettivi:  

 l'analisi, lo studio e la valorizzazione del patrimonio museale esistente;  
 il confronto e lo scambio di esperienze, materiali ed informazioni tra le diverse realtà 

museali; 
 l'attivazione di percorsi di formazione per la qualificazione di personale già inserito nei 

Musei  e anche rivolti a "nuovo" personale; 
 lo sviluppo di progetti di Didattica Museale; 
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 la promozione della rete attraverso tutti gli strumenti idonei (es: sito internet, logo 
comune, social network, pieghevole illustrato, guide dei Musei, totem informativi, sviluppo 
di itinerari culturali / turistici, realizzazione di una card comune); 

 la promozione di politiche di cooperazione per migliorare la qualità, la quantità e le 
modalità di accesso dei servizi culturali offerti al pubblico, in una logica di sistema che 
consideri il “museo” come “centro per l’interpretazione culturale del territorio inteso 
nell’accezione qualitativa di paesaggio” e strumento di crescita e di sviluppo per la 
collettività; 

 la condivisione e la razionalizzazione delle risorse per giungere a specifiche intese volte alla 
realizzazione di forme di gestione coordinata di funzioni e di servizi culturali;  

 l’incontro della rete dei servizi turistici locali con le opportunità culturali offerte dal 
patrimonio museale per la creazione di percorsi di visita e itinerari turistici e culturali; 

 la verifica degli standard di qualità minimi. 
 

Art. 3 Modalità di partecipazione degli aderenti 
 
L’adesione al sistema si ispira ai criteri della democraticità ed è aperta agli Enti pubblici e privati 
titolari di Musei e di Raccolte museali e ai proprietari di beni monumentali di particolare interesse 
culturale, accessibili al pubblico, situati nel territorio della provincia di Ascoli Piceno oltre che alle 
reti museali già attive nello stesso territorio. La richiesta di una nuova adesione va indirizzata al 
Presidente del Sistema che, in accordo con il Comitato tecnico che si esprime a maggioranza, la 
accetta o la rifiuta. 
I musei e le raccolte museali aderenti al sistema devono avere i seguenti requisiti essenziali: 

 siano in grado di garantire l'apertura su prenotazione o su richiesta estemporanea 
(necessaria, a tale scopo, l’affissione all’ingresso di ogni struttura, del recapito telefonico di 
un referente); 

  siano in possesso di un adeguato apparato didattico e didascalico, e di un inventario e/o 
catalogo degli oggetti esposti e in deposito; 

 prevedano un allestimento idoneo alla corretta lettura, esposizione e conservazione dei 
materiali; 

 assicurino la presenza di almeno un operatore.  

 
Art. 4 Gestione del sistema 
 
Il Sistema Museale Piceno realizza le citate finalità avvalendosi dei seguenti organi: 

 Presidente del Sistema 
 Comitato tecnico 
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Art. 5 Presidente del Sistema 
 
Il Presidente del Sistema Museale Piceno è il Presidente del BIM Tronto. Egli rappresenta il Sistema 
Museale Piceno e cura i rapporti con gli enti, le associazioni e i soggetti pubblici e privati del 
territorio. Compete al Presidente sviluppare ogni utile iniziativa di collegamento con gli enti 
territoriali pubblici/privati interessati alla valorizzazione del patrimonio dei beni culturali della 
provincia di Ascoli Piceno. 
 
Art. 6 Comitato tecnico 
 
Il Comitato tecnico è composto dal Presidente e da due rappresentanti  per ciascuna tipologia di 
musei presenti sul territorio piceno. Le tipologie individuate sono: Musei antropologici-etnografici-
storici, archeologici, d’arte, dell’artigianato, naturalistico-scientifici, religiosi. Ciascun aderente 
nomina un suo rappresentante; in questa rosa vengono eletti i 12 membri del Comitato che 
durano un anno in carica. La presidenza del Comitato è attribuita al BIM Tronto nella persona del 
Presidente o di un suo delegato (indicato dall’ente stesso) che convoca il Comitato, proponendo 
l'ordine del giorno.  

Funzioni del Comitato:  

 indirizzo e coordinamento dei progetti relativi alla promozione e qualificazione del SMP; 
 controllo e verifica delle iniziative realizzate, in merito agli obiettivi che si intendevano 

raggiungere. 

Art. 7 Obblighi degli aderenti al Sistema 
 
I Comuni e i soggetti pubblico-privati aderenti al Sistema Museale Piceno si impegnano a:  
 

 nominare i rappresentanti all’interno del comitato tecnico per ciascuna delle tipologie 
museali individuate (Musei antropologici-etnografici-storici, archeologici, d’arte, 
dell’artigianato, naturalistici-scientifici, religiosi) ;  

 collaborare alla realizzazione degli obiettivi del presente regolamento;  
 concorrere eventualmente con proprie risorse o tramite apposite convenzioni, alla 

predisposizione di progetti, approvati dal Comitato Tecnico;  
 collaborare alla raccolta e alla trasmissione di informazioni relative alle iniziative del 

Sistema,  
 utilizzare il logo SMP / Sistema Museale Piceno. 
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Art. 8 Compiti del BIM Tronto 
 
Il BIM Tronto si impegna, per conto del SMP, a:  

 operare quale ente coordinatore 
 concorrere finanziariamente al sostegno dei progetti approvati dal Comitato Tecnico;  
 attivarsi per acquisire i finanziamenti previsti dalla normativa nazionale e comunitaria;  
 ricercare sponsor utili alla realizzazione delle azioni del Sistema; 

Art. 9 Recesso 
 
E’ consentita ad ogni aderente la facoltà di recedere dall’adesione al sistema con una 
comunicazione motivata da presentare al Presidente del Sistema; l’istanza dovrà pervenire entro il 
mese di giugno dell’anno in corso, con decorrenza dal primo gennaio dell’anno successivo. 
L’ente che recede rimane obbligato per gli impegni dell’anno in corso. 


